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Immagini del genere sono all'ordine del giorno al Quartiere Ferrovia dove in 
modo ricorrente i residente della zona sono costretti ad assistere a litigi 
frequenti tra cittadini stranieri e anche gente del posto che magari cerca di 
intervenire per sedare gli animi. Questo quanto non si registrano altre scene, 
tra cui spaccio di sostanze stupefacenti, prostituzione e, perchè no, anche la 
presenza di soggetti collegati al mondo del terrorismo. Tutto questo 
nonostante l'impegno delle forze dell'ordine ma nel silenzio delle istituzioni 
nazionali che, invece di dare maggiore forza alla Questura, lasciano Foggia e 
provincia con sempre meno uomini a disposizione per il controllo del 
territorio.

SUL RING DEL QUARTIERE 
FERROVIA A FOGGIA



Gli undici indagati dovranno 
rispondere, a vario titolo, di  
corruzione per atto contrario ai 
doveri d'u�cio e turbata libertà 
degli incanti, per fatti commessi 
fra settembre 2019 e febbraio 2021 
tra la provincia di Foggia e quella 
di Bari. La Guardia di Finanza ha 
eseguito due provvedimenti 
restrittivi nei confronti dei 
lucerini Antonio e Carmelisa di 
Carlo, padre e figlia, 
rispettivamente in carcere e ai 
domiciliari, rappresentanti legali 
della 'Fratelli di Carlo'. Le 
indagini, partite a seguito di 
alcune informazioni riguardanti 
rapporti di presunta corruzione di 
un dirigente pubblico, avrebbero 
consentito di disvelare un 
collaudato meccanismo di 
'addomesticamento' e 
'manipolazione' di procedure di 
gara inerenti a lavori eseguiti a

• CRONACA

Tra gli indagati ci sono anche dirigenti pubblici che 
avrebbero agevolato l'azienda della famiglia di Carlo per 
l'ottenimento di appalti pubblici nel barese e nel foggiano

AVREBBERO MANIPOLATO 
PROCEDURE D'APPALTO. 
AZIENDA LUCERINA NEL 
MIRINO DELLA FINANZA

Bari e in diversi comuni dei Monti 
Dauni, attraverso la disponibilità di 
alcuni pubblici u�ciali, da cui si 
rileverebbe un “quadro inquietante 
di collusione e mercificazioni 
seriali della funzione pubblica”. Dai 
dialoghi intercettati ai due arrestati 
emergerebbe un ruolo di comando 
e centralità per pilotare anche la 
formazione di commissioni 
aggiudicatrici indicando persino le 
ditte che dovevano partecipare. Tra 
I provvedimenti del giudice risulta 
anche l’interdizione dai pubblici 
u�ci di 6 persone tra cui un 
dirigente della Regione Puglia ed 
un dirigente di un comune del 
subappennino dauno. Secondo gli 
inquirenti in poco tempo sarebbero 
emerse numerose attività illecite, 
tanto da spingere il corruttore a 
segnare il danaro dato come 
tangente per ottenere i benefici 
richiesti.



Deporre oggi insieme alle altre massime 
autorità istituzionali una corona di fiori 
davanti al monumento a lui dedicato, in 
occasione del 31esimo anniversario del suo 
omicidio, è una responsabilità nei 
confronti della nostra città, non un 
semplice omaggio: la responsabilità di 
essere all'altezza, ogni attimo di ogni 
attimo, di persone così speciali e di anime 
così nobili” ha concluso la Sindaca di 
Foggia Episcopo. Intanto, giovedì dalle ore 
9.30, l’Associazione “Giovanni Panunzio * 
Eguaglianza Legalità Diritti O.d.V.”, 
incontrerà gli studenti dell’Istituto 
scolastico “Giannone – Masi” .

Anniversario della morte 
dell'imprenditore Panunzio, la prima 
vittima della mafia foggiana. Momenti 
celebrativi nella giornata di ieri ed altri 
appuntamenti programmati in 
settimana anche con le scuole del 
capoluogo dauno.

UNA RESPONSABILITA' ED UN DOVERE 
RICORDARE 
PANUNZIO
“Ricordare il coraggio di cittadini 
esemplari come Giovanni Panunzio, 
diventati eroi per il sacrificio della loro 
vita, è doveroso e necessario per una 
comunità che non può prescindere dalla 
memoria come fondamenta del proprio 
tessuto civile e sociale. Per non 
disperdere il loro esempio, per tenere 
viva la loro memoria, per essere accanto 
ai loro familiari e a tutte le altre vittime, 
per seminare, da violenza e orrore, la 
speranza di un futuro all'insegna della 
legalità e della libertà dall'orrore e dalla 
cappa so�ocante della malavita e della 
criminalità.

• IN PRIMO PIANO



“LiberiAmo Manfredonia"

Il coordinamento Provinciale di Libera Foggia, 
d'accordo con la Diocesi di Manfredonia, ha 
pensato di organizzare per sabato 11 
novembre p.v. una mobilitazione che 
attraverserà le vie della città per dire insieme 
il nostro fermo "no" alle mafie e ad ogni forma 
di violenza e sopraffazione e per scrivere 
insieme una nuova storia. Siamo, infatti, certi 
che una società libera dalle mafie è possibile 
solo con l’impegno di tutti!
Mentre continua a crescere senza sosta 
l'elenco delle realtà aderenti alla 
mobilitazione, rivolgiamo un invito alla 
partecipazione a quanti non hanno ancora 
aderito ma che si sentono uniti dall’impegno 
per la giustizia e per il bene comune. A tutti 
voi, cittadini, associazioni, sindacati, 
amministratori, mondo della scuola, della 
Chiesa e delle diverse realtà ecclesiali 
diciamo che solo con la partecipazione di 
ciascuno sarà possibile costruire una società 
alternativa a quella proposta dalle mafie!

L’appuntamento per tutti coloro che 
vorranno essere con noi è per sabato 
mattina, 11 novembre, alle ore 8�30 presso 
il parcheggio Cesarano, sito in 
Lungomare del Sole. Non sono previsti 
altri luoghi di raduno iniziale, data 
l’importanza di partire unitariamente e 
per motivi di sicurezza e ordine pubblico. 
Dopo la partenza il corteo attraverserà le 
seguenti vie: Lungomare del sole, viale 
Kennedy, via G. Palatella, corso Manfredi, 
via dell’Arcangelo, corso Roma, per 
arrivare poi in piazza Duomo dove sarà 
situato il palco e ci sarà l’intervento 
conclusivo di don Luigi Ciotti, presidente 
di Libera, e Padre Franco Moscone, 
Vescovo della Diocesi di Manfredonia. La 
fine dell’intera manifestazione è prevista 
per le ore 12�30. Siamo tutti chiamati a 
fare la nostra parte per costruire una 
comunità libera dalle mafie! Nessuno si 
senta escluso!



Grande partecipazione, lo scorso 4 novembre, 
alla “Festa del Volontariato dei Monti Dauni” 
organizzata dal CSV Foggia a Castelluccio 
Valmaggiore, con il patrocinio del Comune. 
La manifestazione, realizzata in collaborazione 
con il Coordinamento del Volontariato di 
Protezione Civile della Provincia di Foggia e con 
la Pro Loco di Castelluccio Valmaggiore, ha visto 
la partecipazione di decine di volontari che 
hanno informato la cittadinanza sull’importanza 
della prevenzione e sui danni causati da 
comportamenti scorretti che possono generare 
pericolosi incendi, con conseguenze gravi sia 
per l’ambiente che per la salute dei cittadini.

La manifestazione è proseguita in Piazza della 
Libertà, dove i volontari di Protezione Civile 
hanno schierato i mezzi operativi ed e�ettuato 
dimostrazioni pratiche, coinvolgendo i 
bambini presenti. Il prossimo appuntamento 
della “Festa del Volontariato dei Monti Dauni” 
è in programma sabato 25 novembre, a partire 
dalle ore 10.30, con una manifestazione 
dedicata alla Giornata internazionale per 
l’eliminazione della violenza contro le donne. 
Sempre a Castelluccio Valmaggiore, con la 
collaborazione dell’Ass. Attivamente Insieme, 
saranno inaugurate due panchine: una rossa e 
una rosa, a simboleggiare il vuoto lasciato dalle 
donne uccise da uomini violenti.

SUCCESSO PER LA FESTA 
DEL VOLONTARIATO
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T E R R I T O R I O

20
23Domenica si fa 

festa con il...vino

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Eventi 
letterari 
alla Ubik



“MANI che 
osservano 

OCCHI che 
disegnano”

“MANI che osservano OCCHI che 
disegnano” è il titolo della mostra, che 
Marco Manduzio, architetto e 
disegnatore foggiano, presenta tra i 
raffinati ambienti di Arredamenti 
D'Angelo, in Via Paolo Telesforo 178, dal 
10 al 24 novembre. La mostra è 
sapientemente curata dall’Architetto
Antonio Pellicano, coordinatore e 
coreografo della mostra. Manduzio 
applica la sua creatività alla 
progettazione architettonica e al 
disegno, arte che ha anche trasmesso 
attraverso il laboratorio di urban 
sketching all’interno del progetto 
‘SubUrbe Ipogei Creative Mapping’, nel 
2022, e il laboratorio di disegno dal 
vero ‘Il disegno del reale’, nel 2023. Le 
opere in mostra sono divise in quattro 
temi: COLORE: Una strada tutta da 
percorrere. Esperimenti e tentativi fatti 
per il piacere di sporcarsi le mani; OFF 
TOPIC: Disegni slegati da un tema 
specifico e perciò raggruppabili. Tante 
storie raccolte in un vaso come fossero 
fiori diversi di un unico mazzo. - VOLTI: 
Ritrarre è un atto di grande intimità 
perché la matita scopre e ripropone 
tutti i lineamenti di chi si ha difronte, 
anche i più nascosti. Osservando un 
ritratto, quindi, si entra in dialogo non
solo con il soggetto ma anche con chi 
l’ha rappresentato.

URBAN SKETCHING: Uno sgabello, un 
taccuino, una matita, è tutto ciò che 
serve all’urban sketcher per conoscere la 
città in modo creativo e divertente. Al 
centro di una piazza, davanti ad un 
palazzo, dovunque l’occhio venga 
colpito, quello è il momento giusto per 
fermarsi e disegnare. L’esposizione dei 
disegni di Marco Manduzio verrà 
inaugurata venerdì 10 novembre e sarà
visitabile fino a venerdì 24 novembre.



A Roseto Valfortore 
"ogni mosto diventa vino"

Sabato 11 novembre, tra i vicoli del centro storico di 
Roseto Valfortore, dalle ore 20:00 sarà possibile rivivere 
le tradizioni popolari con il vino locale, protagonista 
indiscusso della serata e piatti della tradizione (salsiccia, 
patate e peperoni) a cura della Locanda Di Tullio e 
Amalia. Sin dalle 18:00, musica ed intrattenimento per 
celebrare insieme la festa di San Martino, dove ogni 
mosto diventa vino.



‘Le Donne e il Vino’, focus di San Severo Doc 
sulla crescita dei consumi al femminile

Il mercato del vino è sempre più rosa: cresce la quota delle consumatrici, con un 
occhio attento alla qualità. Lo certifica una recente indagine dell’Osservatorio sul 
Mondo Agricolo Enpaia-Censis, che testimonia una evoluzione nel rapporto di 
genere con il vino. I dati dello studio delineano nuove sfide per gli operatori del 
settore, chiamati a ripensare le strategie di produzione, vendita e marketing per 
venire incontro alle esigenze delle nuove winelovers.

Sarà dedicato proprio ai consumi di vino al 
femminile il focus del progetto San Severo Doc, 
Bicchieri e sentieri di Capitanata, promosso 
dalle cantine Pisan-Battèl (capofila), Ariano, 
L’Antica Cantina, D’Alfonso Del Sordo e 
d'Araprì, e finanziato dal Gal Daunia Rurale 
2020 nell’ambito del bando relativo 
all’Intervento 1.4 – ‘Reti di Cooperazione del 
Distretto del cibo della Daunia Rurale’, a valere 
sui  fondi PSR PUGLIA 2014-2020 – Misura 19 – 
Sottomisura 19.2. È il convegno dal titolo Le 
Donne e il Vino, in programma sabato 11 
novembre, alle 18, nella prestigiosa e suggestiva 
cornice del Foyer del Teatro Comunale 
Giuseppe Verdi di San Severo. 
Dopo il successo del workshop Parola al vino, 
organizzato lo scorso 16 ottobre a Vieste, il 
progetto, modello di aggregazione, fa tappa 
nella città delle cinque cantine che hanno 
scelto la cooperazione per scrivere insieme una 
nuova narrazione del territorio. 
L’organizzazione è affidata a Pugliaidea e alla 
Project Manager Ester Fracasso. Nel tempio 
sanseverese della cultura, autorevoli esperti si 
confronteranno sulle nuove tendenze e i 
possibili sviluppi futuri.
Il convegno si aprirà con i saluti istituzionali di 
Francesco Miglio, Sindaco di San Severo; 
Pasqua Attanasio, Presidente del GAL Daunia 
Rurale 2020; Grazia Di Bari, Consigliera 
regionale delegata alle Politiche Culturali.



 Il racconto dei protagonisti per una 
nuova economia “Questa raccolta di storie affonda le radici 

in una storia di otto secoli fa. La storia 
scritta da Francesco d’Assisi, quando 
scelse di stare dalla parte dei poveri, li 
abbracciò e gettò all’aria monete e vestiti, 
non per rigettare l’economia ma per 
rifondarla”. Nelle parole di Monsignor 
Domenico Sorrentino, vescovo di Assisi, 
l’essenza del movimento internazionale 
voluto da Papa Francesco nel 2019, il 
quale trova traduzione in un libro in 
grado di accogliere alcune delle storie più 
rappresentative di questa nuova filosofia 
economica. 

È The Economy of Francesco, di cui si 
parlerà mercoledì 8 novembre, alle ore 
18.30, negli spazi della Ubik di Foggia. A 
presentarlo sarà la biotecnologa Maria 
Gaglione coautrice, insieme con il 
giornalista di Avvenire Marco Girardo, del 
testo che prende il titolo del movimento 
creato da Bergoglio, teso a rivoluzionare i 
paradigmi dell’economia. Dialoga con 
l’autrice, la Presidente del Consiglio degli 
Studenti dell’Università di Foggia, 
Emanuela Vocino. L’incontro è organizzato 
insieme con la Cappella Universitaria di 
Foggia diretta da Don Bruno D’Emilio.

Foggia
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NELLA TANA 
DEL LUPO

PUNTO PREZIOSO DELL'AUDACE CERIGNOLA A MONOPOLI

Inserto sportivo

Doman
i sfida 

di 
Coppa 
Italia 

ad 
Avellin

o



COPPA ITALIA LEGA PRO

Due impegni ravvicinati tra 
Coppa e Campionato per 
riprendere il cammino che si è 
interrotto da quattro gare ed 
evitare di disperdere tutto 
quello che di buono si era 
costruito in questo scorcio 
iniziale di stagione. Domani la 
trasferta di Avellino in Coppa, 
fischio d’inizio ore 18,30, e lunedì 
sera il posticipo di campionato 
sul campo della sorprendente 
capolista Juve Stabia. Due gare 
sicuramente impegnative 
probabilmente nel periodo più 
difficile della stagione con i 
rossoneri che hanno perso 
confidenza con la vittoria che 
manca dal match interno con il 
Brindisi del 14 ottobre scorso. 
Certo è che in questi 180’ il 
tecnico Mirko Cudini e i suoi 
ragazzi sono chiamati ad 
invertire il trend negativo e 
tentare di far pace con una 
tifoseria che sabato sera dopo il 
pareggio deludente con il 
Sorrento ha espresso tutto il suo 
disappunto coprendo con una 
selva di fischi Di Noia e 
compagni. 

DI TIZIANO ERRICHIELLO
IL FOGGIA DOMANI IMPEGNATO AD AVELLINO

Il futuro di mister Cudini 
passa dalla Campania



Al “Partenio” di Avellino domani, 
nel turno di Coppa, il tecnico 
marchigiano darà spazio a coloro 
che hanno giocato meno in queste 
prime dodici giornate di 
campionato senza sottovalutare 
l’impegno ma con l’obiettivo di 
proseguire il cammino in una 
competizione a cui Società e 
tecnico hanno sempre 
apertamente dichiarato di tenere. 
Difronte un avversario che guarda 
al Campionato come obiettivo 
primario ma che, qualunque 
dovesse essere lo schieramento di 
domani, non va assolutamente 
sottovalutato per la caratura 
tecnica dell’organico a 
disposizione di Michelino 
Pazienza. Il passaggio del turno 
potrebbe rappresentare per 
Cudini e i suoi uomini una

importante iniezione di fiducia in 
vista del match di lunedì a 
Castellammare di Stabia oltre 
che valere il passaggio agli ottavi 
di finale di una competizione che 
comunque, in caso di vittoria 
finale, assicura la qualificazione 
ai playoff promozione. Due test 
decisivi anche per il futuro sulla 
panchina rossonera di Mirko 
Cudini chiamato a risolvere in 
fretta i problemi del gruppo, che 
sono sia di natura tecnica che 
mentale, ma soprattutto tornare 
a dare una fisionomia più o meno 
definitiva all’assetto della 
formazione rossonera in campo 
evitando i continui cambi di 
modulo che hanno finito per 
mandare in confusione gli stessi 
protagonisti sul rettangolo di 
gioco.       



DUE GARE 
IN CHIAVE 
FUTURO 

Il primo a salire sul banco 
degli imputati è sempre 

l’allenatore. Se non soffri 
non vinci le partite e mai 

come in questo periodo la 
squadra non riesce ad 

esprimere le sue 
potenzialità.

DI GIANNI GLIATTA

Se si analizza la partita da tifoso allora 
verrebbe da dire che i giocatori non si 
sono impegnati abbastanza. In realtà la 
questione è molto più complicata. 
Subentrano fattori psicologici oltre che 
fisici. Nello sport ma anche in altri campi 
si chiamano motivazioni. Per dare un 
senso viene in mente la frase che disse 
tempo fa Alex Zanardi: “Quando in una 
gara ti accorgi di avere dato tutto, ma 
proprio tutto, tieni duro ancora cinque 
secondi, perché è lì che gli altri non ce la 
fanno più”. È mancato questo ai rossoneri 
negli ultimi minuti del match pareggiato 
contro il Sorrento. Probabilmente mister 
Cudini si è concentrato troppo 
sull’aspetto tattico. Alla fine il calcio è un 
gioco semplice ma la cosa più difficile è 
mettere le persone giuste al posto giusto. 
Nella prima mezz’ora di gara contro il 
Crotone il Foggia ha giocato ad alti livelli, 
facendo vedere un bel calcio e passando 

in vantaggio con Tonin Poi Benevento, 
Picerno e Sorrento: tre gare, tre approcci 
diversi. Una squadra con ambizione non 
può segnare una sola rete in tre partite. 
Manca il killer sotto porta. Tra gli 
attaccanti, Tonin è il più vivace ma non si 
esprime. Continua a giocare troppo sulla 
fascia cercando di crossare al centro. Lui 
dovrebbe stare in area e gli altri (Vezzoni, 
Rizzo, Garattoni) crossare per lui. Vale lo 
stesso discorso anche per gli altri 
attaccanti. Il talento di Peralta spesso si 
perde nei meandri del fondo campo. 
Contro il Sorrento, almeno in due 
occasioni, Tonin ed Embalo hanno 
temporeggiato sotto porta e invece 
avrebbero potuto piazzarla. Sono 
attaccanti e avevano il dovere di provarci. 
L’anno scorso arrivò Fabio Gallo che 
lavorò soprattutto sulla testa dei 
giocatori. E in breve tempo il Foggia scalò 
la classifica.



................................................Un pareggio che 
fa classifica ma 
anche morale

DI DAVIDE PITEO

A chiudere il quadro della dodicesima 
di campionato, è il derby pugliese tra 
Monopoli e Cerignola, dunque un 
Monday night per cuori forti. 
L’obiettivo in casa monopolitana era 
dare seguito agli ultimi tre risultati 
utili, mentre in casa ofantina 
ricominciare a correre e soprattutto 
a far punti per rilanciare la propria 
corsa in chiave playoff. I buoni 
auspici d’inizio partita cambiano 
improvvisamente ,quando al 39’ 
Santaniello porta in vantaggio i 
padroni di casa, e sembrano 
naufragare al 56’ con bomber Starita 
autore del 2-0. Sembra finita per la 
formazione ofantina, che vede da 
vicino lo spettro della terza sconfitta 
consecutiva,ma un minuto più tardi 
D’Ausilio scaccia ogni fantasma 
firmando la rete del 2-1 che di fatto 
riapre la gara, a completare l’opera ci 
pensa Coccia che all’82’ autografa il 
definitivo 2-2, che consente al 
Cerignola di tornare a far punti dopo 
due sconfitte consecutive, mentre al 
Monopoli tutto sommato concede il 
quarto risultato utile consecutivo. 
Soddisfatto a fine gara mister Tisici 
che ai microfoni di Antenna sud ha 
evidenziato che "per come si era 
messa la partita è un risultato molto 
importante. La squadra ha grandi 
valori morali, non ha mai perso 
identità e forza di volontà, il pareggio 
è meritato. 

Ci abbiamo provato fino alla fine, 
non era semplice dopo due sconfitte 
consecutive, sono molto contento 
dei miei ragazzi. Abbiamo preso il 
secondo gol in un momento in cui il 
Monopoli non stava attaccando più 
di tanto, il 2-0 poteva farci 
capitolare ma il gol di D’Ausilio ci ha 
dato quella marcia in più per 
crederci”. Archiviato il Monday 
night in casa Cerignola è già tempo 
di pensare a domenica, quando al 
Monterisi arriverà un Catania in 
cerca di riscatto dopo la sconfitta 
patita contro il Picerno.
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